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“Dal 1987…Qualità & Servizio” 
 
  

 

COLLA HOT MELT RING  231 

DESCRIZIONE DEL PRODOTTO 
Adesivo Hot Melt a base EVA caratterizzato da una buona adesività superficiale. L’alta qualità delle materie prime 
utilizzate garantisce una elevata resistenza all’ossidazione che di fatto rende l’adesivo stabile al prolungato utilizzo in 
vasca. 

CAMPO DI IMPIEGO 
È un adesivo termofondente puro a medio tempo aperto, presenta un film collante coesivo e nello stesso tempo 
flessibile. 
Legatoria: Viene utilizzato prevalentemente per l’incollaggio laterale di libri e riviste su macchine con cadenza produttiva 
medio alta, sia con applicazione ad ugello che a rotella. 
Cartotecnica: Il prodotto è vantaggiosamente impiegato nel settore dell’imballaggio e dell’assemblaggio generico, per 
l'incollaggio di astucci e contenitori in carta o cartone particolarmente difficili, verniciati e/o plastificati (questi ultimi con 
valori di trattamento corona superiori a 40 dynes). 
Data la particolarità dei materiali da incollare effettuare sempre prove preventive prima di passare alla fase produttiva. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
PARAMETRO     
Aspetto 
Colore 
Viscosità a 190°C 
Punto di rammollimento 
Tempo aperto 
* I valori sono da intendersi in maniera indicativa 
 
 

 
METODO 
- 
- 
Brookfield LVT 
ASTM E 28-67  
- 
 
  
  

  

 
VALORE 
Solido in granuli 
Bianco semi-trasparente 
800 – 1500 mPas 
70-80 °C 
Medio   
  

MODALITÀ DI APPLICAZIONE 
Il prodotto è utilizzato con applicatori a rotella o ugello alle seguenti temperature: 
Prefusore 140-150°C 
Bacinella 160-190°C 
L’incremento o la diminuzione della temperatura rispetto ai parametri consigliati comporta la variazione del tempo 
aperto. Lavorare a temperature elevate e per un lungo periodo può degradare la struttura chimica dell’adesivo. 
La temperatura dei materiali da incollare e la temperatura dell’ambiente devono essere non inferiori a +15°C. 
Temperature inferiori a quanto prescritto possono alterare le caratteristiche applicative del collante. 
L’umidità del materiale può influenzare le caratteristiche dell'incollaggio. Utilizzare preferibilmente materiale avente 
un'umidità compresa tra l’8 e il 10%. 
Controllare sovente la temperatura della colla con un termometro di riferimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONFEZIONAMENTO 
Il prodotto è disponibile in sacchi da 20 Kg. 
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STOCCAGGIO 
Si conserva per un anno negli imballi originali, integri, stoccati a temperatura ambiente. Proteggere dalla polvere, 
dall’esposizione diretta e prolungata ai raggi solari. 
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SCHEDA SICUREZZA LCH0231 

1. IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DELLA MISCELA E DELLA SOCIETÀ / IMPRESA 
 
1.1 Identificazione del prodotto 

Colla Hot Melt Ring LCH0231 
 

1.2 Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati  
Hot-Melt settore legatoria. 

 
2. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 
 
2.1 Classificazione della sostanza o della miscela 

Classificazione (CLP): 
La sostanza o la miscela non sono pericolose secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP). 
 

2.2 Elementi dell’etichetta 
Elementi dell’etichetta (CLP): 
La sostanza o la miscela non sono pericolose secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP). 

 
2.3 Altri pericoli 

Il prodotto non è pericoloso se usato in accordo con le raccomandazioni d'uso. 
 

3. COMPOSIZIONE / INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI 
 
3.1 Sostanze 

Informazione non pertinente. 
 

3.2 Miscele 

Il prodotto non contiene sostanze classificate pericolose per la salute o per l’ambiente ai sensi delle disposizioni 
del Regolamento (UE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche e adeguamenti) in quantità tali da richiederne la 
dichiarazione. 

 
4. MISURE DI PRIMO SOCCORSO 
 
4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso 

Note generali: In caso di dubbio o qualora i sintomi persistano, ricorrere a cure mediche. 
 

Se inalata: Nel caso di inalazione di vapori formati ad elevata temperatura, allontanare l’infortunato dalla zona 
inquinata e ricorrere alla respirazione artificiale se il respiro è irregolare o interrotto. Nel caso di perdita di 
coscienza mettere in posizione di riposo e richiedere l’intervento di un medico. 
 

Contatto con la pelle: Nel caso di contatto con il prodotto allo stato solido non sono generalmente necessarie 
misure di pronto soccorso. Se il contatto è frequente e prolungato togliere gli abiti contaminati e lavare con acqua 
corrente e sapone. Nel caso di contatto con il prodotto caldo, immergere la parte colpita in acqua fredda o 
sciacquarla in acqua corrente fredda, coprire la parte colpita con una garza pulita e richiedere l’intervento di un 
medico. Non tentare di rimuovere il materiale o i vestiti dalla pelle in quanto questo potrebbe danneggiare i tessuti 
cutanei. 
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Contatto con gli occhi: Lavare con abbondante acqua fresca fino alla scomparsa dell’irritazione. Se necessario 
ricorrere a cure specialistiche. 
 
Ingestione: Normalmente non sono necessari interventi di pronto soccorso. 

 
Autoprotezione del primo soccorritore: --- 

 
4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 

Non sono noti episodi di danno alla salute attribuibili al prodotto. 
 
4.3 Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e trattamenti speciali 
      Informazioni non disponibili. 
 
5 MISURE ANTINCENDIO 
 
5.1 Mezzi di estinzione 

IDONEI: schiuma, polvere, CO2. Per le perdite e gli sversamenti del prodotto che non si sono incendiati, l'acqua 
nebulizzata può essere utilizzata per disperdere i vapori infiammabili e proteggere le persone impegnate a fermare 
la perdita. 

NON IDONEI: Non usare getti d'acqua. L'acqua non è efficace per estinguere l’incendio, tuttavia, può essere 
utilizzata per raffreddare i contenitori chiusi esposti alla fiamma prevenendo scoppi ed esplosioni. 

 
5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 

La combustione sviluppa fumi neri e densi. L’esposizione ai prodotti di decomposizione può comportare danni alla 
salute. Prodotti pericolosi generati dalla combustione: Acido acetico (irritante), monossido di carbonio, fumo. 
 

5.3 Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi 
INFORMAZIONI GENERALI: 
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze 
potenzialmente pericolose per la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. 
Raccogliere le acque di spegnimento che non devono essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua 
contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti. 
EQUIPAGGIAMENTO:  
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), 
completo antifiamma (EN469), guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30). 
 

6 MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE 
 

6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 
In caso di vapori e polveri disperse nell’aria adottare una protezione respiratoria. Queste indicazioni sono valide sia 
per gli addetti alle lavorazioni che per gli interventi di emergenza. 

 
6.2 Precauzioni ambientali 

Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche. 
 

6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 
Arginare con terra o materiale inerte. Raccogliere la maggior parte del materiale ed eliminare il residuo con getti 
d’acqua. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere effettuato conformemente alle disposizioni del 
punto 13. 

 
6.4 Riferimento ad altre sezioni 

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.  
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7 MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO 

 
7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura 

Evitare il contatto con la pelle e con gli occhi. Non inalare i vapori. Non mangiare, bere, fumare durante la 
lavorazione. Per quanto riguarda la protezione personale vedere il punto 8 e seguire le norme sulla protezione e 
sicurezza. 

 
7.2 Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità 

Conservare il prodotto in recipienti chiusi. Richiudere i recipienti aperti e posizionarli in modo da evitare spargimenti 
al suolo. Seguire eventuali istruzioni riportate sulla confezione. Conservare il prodotto a temperatura ambiente in 
luogo asciutto. 
 

7.3 Usi finali particolari 
Informazioni non disponibili. 

 
8 CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE / PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
8.1 Parametri di controllo 

Informazioni non disponibili. 
 
8.2 Controlli dell’esposizione 

Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli 
equipaggiamenti di protezione personali, assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace 
aspirazione locale. I dispositivi di protezione individuali devono riportare la mercatura CE che attesta la loro 
conformità alle norme vigenti. 

 
PROTEZIONE DELLE MANI 
In caso sia previsto un contatto prolungato con il prodotto, si consiglia di proteggere le mani con guanti da lavoro 
resistenti alla penetrazione (rif. norma EN 374). 
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si deve valutare anche il processo di utilizzo del prodotto 
e gli eventuali ulteriori prodotti che ne derivano. Si rammenta inoltre che i guanti in lattice possono dare origine a 
fenomeni di sensibilizzazione. 

 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria II (rif. 
Direttiva 89/686/CEE e norma EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti 
protettivi. 
 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166). 
 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
Non necessaria, salvo diversa indicazione nella valutazione del rischio chimico. 
 
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE 
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere 
controllate ai fini del rispetto della normativa di tutela ambientale. 

 
9 PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE 
 
9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 
 

Stato fisico: Solido 
Forma: Granulare (Ø= 0,3 – 2 cm) 
Colore: Bianco semitrasparente 
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Odore: Leggero tipico 
pH: Non applicabile 
Temperatura di rammollimento: 70 ÷ 80°C 
Temperatura di infiammabilità: @ 280 °C 
Viscosità: 950 ÷ 1350 mPas a 170 °C 
Peso specifico: @ 0.9 kg/dm3 (prodotto in bulk) 

      @ 0.6 kg/dm3 (prodotto granulare) 
Solubilità in acqua: Insolubile 
Sostanza secca: 100 % 
 

9.2 Altre informazioni 
VOC (Direttiva 1999/13/CE): 0 
VOC (carbonio volatile): 0 
 

10  STABILITÀ E REATTIVITÀ 
 
10.1 Reattività 

        Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego. 
 
10.2 Stabilità termica 
        Il prodotto è stabile nelle normali condizioni d’impiego e stoccaggio. 
 
10.3 Possibilità di reazioni pericolose 
        In condizioni di uso e stoccaggio normali non sono prevedibili reazioni pericolose. 
 
10.4 Condizioni da evitare 
        Nessuna in particolare. Attenersi tuttavia alle usuali cautele nei confronti dei prodotti chimici. 
 
10.5 Materiali incompatibili 
        Informazioni non disponibili. 
 
10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi 
        Informazioni non disponibili. 
 
11 INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

Non sono noti episodi di danno alla salute dovuti all'esposizione al prodotto. In ogni caso si raccomanda di operare 
nel rispetto delle regole di buona igiene industriale. Il preparato può, in soggetti particolarmente sensibili, provocare 
lievi effetti sulla salute per esposizione all'inalazione e/o assorbimento cutaneo e/0 contatto con gli occhi e/o 
ingestione. 

 
11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici 
        Informazioni non disponibili 
 
12 INFORMAZIONI ECOLOGICHE 

Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità 
competenti se il prodotto ha raggiunto corsi d'acqua o fognature o se ha contaminato il suolo o la vegetazione. 

 
12.1 Tossicità 
        Informazioni non disponibili. 
 
12.2 Persistenza e degradabilità 
        Informazioni non disponibili. 
 
12.3 Potenziale di bioaccumulo 
        Informazioni non disponibili. 
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12.4 Mobilità nel suolo 
        Informazioni non disponibili. 
 
12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB 
        In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%. 
 
12.6 Altri effetti avversi 
        Informazioni non disponibili. 
 
13 CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 

Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto tal quali sono da considerare rifiuti speciali non pericolosi. 
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa 
nazionale ed eventualmente locale. Per i residui solidi si consideri la possibilità di smaltimento in discarica 
autorizzata. 
 

IMBALLAGGI CONTAMINATI 
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla 
gestione dei rifiuti. 

 
14 INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 
 
14.1 Numero ONU: non applicabile 
14.2 Nome di spedizione ONU: non applicabile 
14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto: non applicabile 
14.4 Gruppo d’imballaggio: non applicabile 
14.5 Pericoli per l’ambiente: non applicabile 
14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori: non applicabile 
14.7 Trasporto di rinfuse secondo l’allegato II MARPOL 73/78 e codice IBC: informazione non pertinente 
 
15 INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 
 
15.1 Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela 
        Categoria Seveso: Nessuna 
        Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l’Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006:   
        Nessuna 
        Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH): Nessuna 
        Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH): Nessuna 
        Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012: Nessuna 
        Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam: Nessuna 
        Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma: Nessuna 
        Controlli sanitari: Informazioni non disponibili 
 
15.2 Valutazione della sicurezza chimica 
        Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute. 
 
16 ALTRE INFORMAZIONI 
     LEGENDA: 
 

- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada 
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service 
- CE50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test 
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti) 
- CLP: Regolamento CE 1272/2008 
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- DNEL: Livello derivato senza effetto 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici 
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto 

aereo 
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test 
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP 
- LC50: Concentrazione letale 50% 
- LD50: Dose letale 50% 
- OEL: Livello di esposizione occupazionale 
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH 
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile 
- PEL: Livello prevedibile di esposizione 
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti 
- REACH: Regolamento CE 1907/2006 
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno 
- TLV: Valore limite di soglia 
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione 

lavorativa. 
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine 
- TWA: Limite di esposizione medio pesato 
- VOC: Composto organico volatile 
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH 
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania). 
 
BIBLIOGRAFIA GENERALE: 
 
- Regolamento (UE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 
- Regolamento (UE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 
- Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP) 
- Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo 
- Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP) 
- Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP) 
- Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP) 
- Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP) 
- Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP) 
- The Merck Index. - 10th Edition 
- Handling Chemical Safety 
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet) 
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition 
- Sito Web Agenzia ECHA 

 
 
Nota per l’utilizzatore: 
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima 
versione. L’utilizzatore deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso 
del prodotto. Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto. 
Poiché l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria 
responsabilità le leggi e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per 
usi impropri. Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici. 
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